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RIVISTA 


vantaggio delle Alte Assembleo — La 
legge sugli abusi. del clero e il Senato 
— Tendenze di questo — Le incompati: 
bilità. parlamentari e la provvigione dei 
deputati. 

Se l'istituzione del Senato non avesse 
altro vantaggio che quello di porre la lo- 
gislazione sulla incononssa base dei prin 
cipli anzichè sulla. mobilo sabbia delle 
parti volltioho, noî devremmo. giù essere) 
lietiasimi 21 tala benefizio, Perchè gli no- 
mini passano, le leggi rimangono, le mi- 
noranze d'oggi diventano maggloranza al 
domani, si gsttane nella polvere gli no- 
mini che s'erano teetà sublimati e 2 nuovi 
idoli st profonde l'incenso, Quale confa- 
sione, quale scompiglio non ne nasserebbe 
nella cosa pubblica se per compiacere ni 
capricol, agli interessì, allo passioni dei 
muovi padroni non #i mutasse 0 rimutasso 
ad ogni piè sospinto la legislazione di une 
Stato! 

A questo punto non slîmo certo ancora 
arrivati noî, grazie al cielo, polohò, come 
fu giustamento osservato, non è grando al 
postutto la distanza che separa i nostri 
nomini politici. La maggior discrepanza 
è nelle frasi di cui al servono. Tuttavia 
non possinmo proprio dire che tutto lè 
proposte di leggi sì fucolano esslusiva- 
mente per soddisfare ad un bisogno veri 
mento sentito dalla Nazione, che non in- 
fluisoa: su di esso il desiderio, di andor a 
versi ad una fazione ; anzichè all'altra, 
brevemente, cho mon abbiano talvolta per 
iscopo solo l’attuamento delle ideo di nn 
uomo, di una consorteria, di una piccola 
irazione parlamentare. 




















Nel novero di queste voglionai riporre 
gli articoli atralciati dal Codice penale è 
concernenti gli abusi eni possono commet- 
tore 1 ministri del culto nell'eserelzio delle 
loro fanzioni. Non possiamo dire che in 
talo quistione siano affatto disorepanti e 
i destri e i ninistri, golchè il disegno. di 
leggo vinto tostè nella Camera elettiva | 
preseniato dall’on. Mancini non è in 
stanza che una ripetizione di disposizioni 
che già avevano ottenuto favore sotto la| 
precedente amministrazione. Ma chi 
mostrò il bisogno che se me faceise una 
provvisione speciale? che si turbaase l'or- 
dine della nostra legislazione? fuvvi anzi 
talnno il quale credesse che, promulgata 
quella legge, sarabbo tosto il caso di farne 
delle applicazioni? Niente di ‘tutto ciò; la, 
nazione non si commosse minimamente per | 
tale fatio, rimase impassibile, solo nna 
piccola. parto dell'Assemblea elettiva ne 
provava desiderio, Infatti non sl vinse 











"APPENDICE 


GLI UCCELLI DI PREDA 





LIBRO PRIMO 


AMICIZIA FATALE 


IL 
Giornali vecchi. 
Gontisuazione), 

— Non c'ehb colpa lei. Giorgina ni 
sarobbo gettata nell'olio bollente se ill 
babbo e la mamma glielo avessero ordi- 
mato, Non ti ricordi, quando eravamo) 
bambini, che paura ella avesse di spor-| 
carsi la veste? e non credo mica che abbia] 
‘sposato Tom più volentieri di quando an: 
dava in penitonza. Ti ricordi?,.. La po- 
vorina al raggomitolava in un angolo, sol) 
perchè i genitori glielo ordinavano, ed 
ha poi sposato Tom per la stessa ragione; 
Non oredo nermeno che sia stata. molto! 
felloe con Inl. 

— Non c'è che lei cho possa dirlo, — 
rispose tristamento Filippo; — quel chel 
50 jo per mio conto è che ho assoluto bl-| 











olio a tento maggioranza è anco questa |verno, ove la maggioranza del Senato ri-| 
non sì raccolso che por. fare cosa grata|sulti essere quale appare essere sin d'ora 
‘al Ministro proponente. (dallo deliberazioni de' suoi ufficii,, non 
Il Sensto che mon è mosso dallo pas: |s'incocci a for approvare a qualunque 
‘sioni medesime, che più lentamonta vede {costo la aua proposta. Como abbiamo no- 
alterarsi Ja sua’ maggioranza, o sente |tato sopra, nob'è tanto questiono di prin- 
‘meno vivamente gli effetti delin matabile | cipii, quanto di applicazione, Fu già n 
‘opinione pubblica, ende mon, procedo  di-|soggettato alla doliberazione del Parls- 
Tettamente, il Senato, che per tempora-| mento il ‘nuovo Codice penale © come 
mento va più guardingo, è più portato |venga posto in disonsslone sarà {l caso 
per propria natura si miglioramenti: non |di trattare a fondo. quella materia, Le 
‘dubbii, e rifugge dallo innovazioni di cal lstesse disposizioni di legge, ove si appro- 
non è beno chiarita la convenienza, Co-|vassero perderebbero quel in esso, colora di 
tali sue’ qualità in tempo di rivolasione o |vatilità e di sospetto con cui sì presen- 
‘l'istante pericolo sarebbero per avventura |tano ora, quel carattere che può garbare 
più nocevoli che ubilî, ma in gne'tempi|appunto alle passioni malsano di qualche 
l'uficio sno è altresì molto: Jjmitato, Il|fazione, ma cho appunto per ciò vuol es- 
perché mon fa molto buon viso all'opera [aere. evitato colla. massima cura. Il Si 








stenso, 0 perché mon mo scorgano l’op-|abbis una forsa renlo o questa non 








osso si turbi l'armonia dello nostre leggi, |sione a tatto le volontà dei rettori. 
lsleasero dei commissari contraril 0 fra — 


Stato, l'on. Cadorna, il qualo non sì può discussione, sulle incompatibilità. parla: 


tori del Governo. 
Ma so l'Assemblea vitali 





,, cai tange | pratatto eecessiva la proposta della Giunta, 
mono la miseria dello orisi ele passion: ja quale vorrebbo privare dello stipendio 
celle, Je simpatie o lo antipatie di cui|{ doputati finchè durano nel loro ufficio. 
nono origine, è alquanto ritross in que-|Clò equivarrebbe infatti. ad esoludere , 
sta ed altre congiuntare, non ha poi l'e-|senza distinzione, tutte lo catogorie d'im- 
nergia che (ordinariamente ni. trova ael-[plegati, La questione non sì risolverebbe, 
l'Assemblea elettiva per ottenere il ‘suo |ai troncherebbe ,, poichè nella massima 
scopo. Pienamente libera, non ealterebbe [parto dei easi i rappresentanti dell 
‘un momento a porre il sua telo, ma non (zione ai troverebbero in nna condizione 
lè poi niente battagliera, la sua resistenza |{mpossibilo. Talo provvedimento non può 
non varca mai certi confini, eedo facil- [essere invocato che da coloro 1 quali so-| 
mente: quando si viene. all'argo. Inclina |stengono dover casero salariati 1 deputati: 
volontieri a girare le difficoltà, anzichè [ma ss talo è jl loro parere, lo dicano 
lsuperarlo, La coscienza. della sua. dsbo-|francamenta, esplicitamente, Non cratinmo 
leeza la ronds più debolo ‘ancora che non|che la maggioranza della Camera sia di 
sarebbo se si mostrasse più anfmosa. Tu|tale opinione, contraria del resto al testo 
Italia non havvi un’aristecrazia forte per|prociso dello Statato , e che, venendo il 
tradizioni © servizii rosi alla nazione che |caso, combatteremmo con tutte! le forzo 
(dia nna gran vitalità a quell'istituzione [mail poggie sarobbe ancora che tale 
lo non ha pur quella che proviene dai eo-|novità si volesse. introdurre quasi josi- 
'mizii popolari. Il perchè il Governo troppo |diosamento , colla. speranza che venlass 
jpesso cerca di far forza al Senato ©. în-|poi como ua corollario. necessario della 
'gegnandori di variarne a forti dosi la leggo sullo incompatibilità parlamentari. 
‘composizione, o facendo appelli a: coloro 5 

[sho credo più ligli per vincere l'opposl-| pi alcune di questo è dimostra da ‘un 
zione che incontra, Èrseente la memoria | pezzo la convenienza, di coloro cioè che 
[del metodo tenuto perchè il Senato dis-|jpendono direttamente dal Governo faori 
(dicenso una sua risoluzione, c non è que-|dol recinto della. Camera e che ni credono] 
sta la più bella pagina della nostra storia | obbligati a combattere iu ‘essa. ‘A troppo 
parlamentare, polchè lo istituzioni politi-|inra alternativa sono posti que' perso: 
(che debbono avaro autorevolezza e questa | naggi, superlori, come legislatori, al Go- 
di necsasità scoma con ciò che è.0 Può |serno cui gerarchicamente sono, pit ra: 
‘parere una poco giustificata ricantazione. | gion d'ufficio, inferiori. L'on Ricotti 





























come già l'on. Saint-Bon, stati già mi- 
Noi desideriamo pertanto ehe il Go-|nistri, hanno risolto col fatto la questione, 





sogno di una donna ricca, perehè i. misi [da sensalo, all'opposto’ di Filippo che del 





‘affari vanno di male in peggio. vestito © del contegno era studiosissimo. 
— Non hai fatto buona pesca, eh?... La |L mol soprabiti erano larghi 6 sentivano 
Yeochia vedeva non è più tornata?... Po-|sempre di tabacco. Portava nddomto ina 
[chi ordinativi di dentiere a dieci ghiuee?|intora vetrina di orafo: anelli, gingill, 
— L'anno scorso ho rieevato uma nes-|botton! di camicia, catene, spilli, ‘© dei 
mantina di aterline, disse Il dentista, e le|mazzi di chiavi d'orologio. Aveva le ba- 
‘mie spese sommano a cirea cinquo sterline [sette più folto di quello del fratello e un 
‘lla settimana. Ho appianato il disavanzo |paio di baîfi spessi 6 appuntati più 
[con quel po' di danaro che avea: messo ds |adatti a star sotto il naso di un capo- 
‘parte per stabilirmi qui, sperando di poter [banda che di un pacifico cittadino. 
tirare alla meno peggio fino a che non mi| La sua condizione come avvocato non 
formasel una cllentela; ma la olientela di (era punto, migliore di quella del fratello 
‘anno în anno al va diradando. Credo che |dentista; ma avova certi suol piani por 
ln principio la novità gli abbia fatti ve- [raggiungere la fortana © sperava di farne 
‘atre; perohò in effetti durante 1 primi do- [una più splendida che non. sogliano ‘fare 
‘el mesi, lo cose si avviavano per benino; (generalmente i difeasori della vedova e 
ma adesso, a stampar circolari ed appio-|dell'orfano. S'era messo a studiar genca- 
(olcaro annune!, ci al rimetterebbo untanto. |logie, a scovaro fatti dimenticati, a cer- 
è, una donna giovano con ven-|caro { mezzi di risaltare gli anelli sper- 
timila sterlino ed una: mascella da restan-|zati; era una spsoio di resurrezionista lo- 
‘rare non a'8 ancora presentata ? ‘ale, un assiduo dissodatore: dello ceneri 

— No, © nemmeno nna vecchia. Delle della polvere del passato. Aveva. fado 
resto, — aggiunse Filippo con amarezza, |che col tempo verrebbe a scoprire un te. 
|— quando avense denaro, chinderel un|soro che lo compenserebbe del lavoro e 
locehio sull'età. della pazienza di mezza vita, 

Giorgio screllò lo spalle: 0 si cacciò le| — Posso aspettar per questo fino a' mici 
mani nello tascho dol pantaloni con un|quarant'anni: — diceva qualche volta, al 
[geato di comica disperazione, Del duo fra-|fratollo nei momenti di espansione, — A-| 
tolli egli era il più giovano; ed atfittava|vrò ‘ancora dieci snai per goderno, © poi 
nol vestire, nei modi e nel linguaggio ine altri venti por faro del buoni destsarì, 
bonarietà ed una noncuranza da fattore o|bara del vino prelibato © sbraitaro coi 

































le creduto di essere ‘più indipendenti nel| poi si è caricato e collaitto di im giornale 
lora ufficio di deputati , mea avendo più orga i Rei Da di da 
con] & el venerlì mattina; puntnalo come 
ri ee dn. TE op.| 22 soldato, ]l marche di Csecnito 4 sve 
ER i gliato, ma, ch sorpresa! l'orologio, la catena 
Rasoi 16 portafogli ono spariti! Si chiama l'al- 
bergatore; si chiamano 5 enmerisri, ma nes: 
Convenzioni postali marittime. |+t10 se dir nulla; allore si dà querele nile 
Dismo un estratto delle Convenzioni pestali | Questara, @ duo camerieri sono condotti, loro 
‘marittime stipulate dal Govemo colle Socletà | malgrado, agli ‘arresti. La madre d'uno di 
‘di navigazione » vapore R. Rubattino 0 O, e| questi infelici, inferza du cinque anni, spe- 
I. W. Florio 6 C. e che furono presentato alventata dalla cattura del figlio, fu colpita da 
Parlamento. ‘apopleszio, e morì quattr'ore doj 
Detto Convenzioni stabiliscono + Intanto al colonnello si 8 rubato catena. e 
1° Una linea postalo' o commerciale fra il| orologio d'oro e I. 10,000. $61 ludri avessero 
Continente @ l'isola di Sardegna; con dirama-| antisipato il loro colpo di qualche, giorno ne 
‘ioni @ Palermo, Tunisi o Mariiglia 0 fra il| avrebbero trovato 0,000 delle lire iuvece di 
Continente. 0. l'Areipelago_to 10,000. 
































portunità e temendo specialmente che por |rebbe conciliabile con ufa cieca sottomes- 


‘annoverare certo fra i nistomatici opposi- mentari e messano può presagire quale|Genora, l'Egitto N 
sarà il risultamento della lotta. Pare so-|Soeletà Rabattino, col sussidio di L: 200,000 


esercitata; dalla Società Rubattino distrozsor-| 
venzione di L, 18 per lega marine; 


‘del Ministero attuale, alquanto confosa ed [nato, quell'accolta di personaggi segna-| 2° tiua linsa postale 0 commerciale _fra] 
'abborraccista e mostra: risolutamente ri-|latl per esperienza, dottrina, pondera- [il Continente e 
pognanza sopratutto ad approvare l'anzi- [tezza nelle deliberazioni, può quando che [zioni a Malta ed a Tunisi, che sarà eserci- 
'àetto disegno sul clero. Quattro de' suoi |sia tornare un utile stramento nelle mani |tata dalla Società Florio dietro sorventione 
Uffizi; ‘o perchè mon lo amino per se|del Governo, ma é mestieri. per ciò che|di L 19 por lega marina, eccetto par une se- 





diSicilia, con dirama-| 


scada corat fra Messina e Malta, cho sarà 
torsenzionata con L. 19 soltanto; 

5° Una linea postalo è commerciale fra 
l'italia o, gli seali del Levante o del Mar 
Nero esereitata, dalla Società Florio, con sus- 





ssi il presidente atesso del Consiglio di| Nella Camera dei deputati continna la |sidio di L, 91 per lega merina; 
-| 4 Una linzs postale ©! commersisio fra 





lo Indis esercitata dalla 


pei visggi per l'Egitto e L. 1,200,000 pei 


‘Ad ogoi modo, Ia sicurezza negli alberghi 
non è niente afatto da encomiaral. 


11 Comitato esecutivo per l'Esposizione in- 
ternazionale musicale tiene sovento seduta © 
‘si ocompa con molta alaerità per ia buena rin- 
scita del progetto. Neli'altime adunanza fn 
deliberato di dirigere un manifesto a tutte le 
città italiano per spronarlo a concorrere all'E- 
posizione. 

Fu stabilito in seguito una, sottoscrizione 
[per waioni di L. 90, pagabili in duo rate. 

A teeorierò della’ Commissione fa nominato 
ilconte Pampeo Aria, a consiglieri i conti 
E. Gommi-Flamini, ‘Agostino Salina è mar- 
(cheso ©. Plasardi. 

Il Comitato esecutivo nominò. inoltre. quali 








ringgi di Bombay; aggregati: il barone G. Beratelli , Il conte 

$* Una linea postale. © commerciale fra| F. Bianconcini , il ragioniere G. Giani, il 
‘Genova, Singapore e Bataria, esercitata dalls| prof. G. Gaspari , il maestro cav. L. Los- 
‘Società Rubattino col sussidio di L. 82 per|anati, il sig. A. Piella, il marchese ©. A. Pix- 
lega marina. mari el il proî. G. Sangiorgi. 

Le convenzioni avramo effetto col 1° luglio| ‘11 Comitato rivolgerà speciali inviti a 8,3E. 
1877 e dureranno fino al Sì disembre 1891,|il Re, ai reali principi, ed offrirà il protetto» 
cioò 14 anni 6 6 mesì rato dell'Esposizione alla principessa Mar- 

Salva l'approvazione: del Govarno, è risèr| gherita, 
bata facoltà allo Società Rubattino e Florio 
di fondersi in una sola Compagnia. 

















Ho sompro dimenticato di ‘parlervi di al- 
cune scoperte archeologiche fatte in città da 
CORRISPONDENZA DA BOLOGNA. alcuni lavoratori nel rimuovere della terra 

27 febbraio, |a qualthe profendità dalla superîicie, ma ora 

Ho da cominciare con una eronaga nera? | non voglio più indugiare ed eccomi all'opera. 
E perchè no! La coperta è rarissima perché trattasi di 

Da una diecina di giorai erano alloggiati | ur oggetto di molto valore, cioè di una grorsa 
Iall'A2Bergo dei tre Re, il marchese di Cocco-| olln di terra cotta piena di pessi di bronzo, 








: [nito, colonnello di cavalleria; un maggiore ed | frammenti credo di na sterminata quantità 


‘un capitano veterinario. di armi, di ntenaili, di monete, eco., il coi 
Questi tre ufficiali vennti a Bologua'per faro | poso è di (cirsa 4000 libbre. 
importanti acquisti di cavalli per l'esercito, | II nostro dotto archisologo, senatoro Gosza- 
dovevano partire per l'Ungheria coll’incarico| dini, hn già fatto sentiro Ja sua parola. 
‘di comprare cavalli anche eclà; quindi nisito| "Esto dice cho quello fosse il: ripostiglio di 
di più naturale cho avessero lo tasche bes[bronzi di un fonditore:di' metalli, simile nà 
fornite di biglietti di banca per far fronte allo|altri che si'riaveanioro in Sassonia, in' Francia 
apeze di viaggio, o dei buoni erosometri d'oro| «A altrove, ma più ricco o che merita un di- 
per guardar l'ora. ligente cenme perchè parecehi di quel frame 
Vi è di più: il colonnello, come capo delln| menti sono di nen comnue importausa. 
‘Commissione speciale, aveva in consegna forti 
somme dti denaro per l'aequisto dei cavalli: La| | Volete sopere quanti assegni ‘è’ ‘iusaidi ha 
(sua camera da letto sì trovava fra -quella del|fatti la Congregazione di carità comunalo di 
maggiore e quella del capitano. Gioredì notto| Bologos durante l'anno 1876? 
il otonne!to si è ritirato; ha depesto la catens| È uns statistica cho merita di vasero pub- 
è l'orologio. d'oro ral tavolino ds notte, sal|tlicata. 

















| qualo era puro collocato tn piccolo portafogli] Nel 1876, dunque, farono distribuiti ai po- 


[per le minuto spese giornaliere 61 un altro|veri sussidi in denaro N. 8948, per l'importo 
rando contenente i valori per i quadrupedi ;|di L. 60,854 54; ed in medicinali N. 901 per 


| ___—_________—___«—-— — 
sogliono 1 vecchi, contro la decadenza di|care un'altra proprietà in un sito che gli 
ogni cosa, confaccie meglio. Verrà con Giorgina a 

Stavano {n piedi al due lati del camino. | passaro qualche settimana a Londra, ed 
Giorgio guardava il fratello, e questi te-|io gli ho: invitati in casa mis. Se non 





[nova fissi gli ecchi mel fuoco che s'an-|altro utilizzerò la casa a questo modo , 


dava estinguendo. Giorgio allora si chiuò | perchè sotto il rispetto della professione 
è con atto nervoso si dié ad attizzarlo. non val molto davvero. 

— Se c'è una cosa. che io odi sopra — Hum! non capisco il tuo scopo. 
tutte... © ne odlo paracchie... è nn fuoco| — Nessunisaimo scopo. Tom è un bravo 
‘cho si spegne... Come se la passano a Bar- {ragazzo e. lx sta compagnia è proferibile 
lingforà? Allegri come: al selito, mi fl-|alla solitudine di una casa vuota, La vi- 














gare, sita non mi costerà niente, perchè alli: 
— Sa per giù, sompro ad un modo. A|day pagherà la sua parto di spot 
Londra tutto m'è andato malo e più d'una| — Allora sta bene, se ne potrà almeno 


Volta, fra 1 tanti sopraccapi che_mi da-|cayar qualche frutto, —disse Giorgio pel 
‘vano martello, sono stato tentato di farla [quale ogni aziono umana doves esser cal- 
finita con na colpo di raseio o con qual-|colata in modo.ds produrre il ato effetto 
cho goccla di acido, prassico; e invece |ntilo; — temo; però che non t’abbia pre: 
‘quando ho rivodato quell vie. freddo 6|sto a venire a mois. Tom è na bravissimo 
Imalinconiche, quelle case affamicate, la|ragazzo, ma in fondo non è' che nna testa 
piazza del mercato deserta, la chissa: te-| vuota, s 
tra e masslcola di S. Giovanzi Battista,| | La conversazione mutò © i due fratelli 
‘quando ho iateso lo scampanio ‘monotono | presero ‘a parlare di Barlingtord e dei 
‘che verso l'imbrunire mi piombava dal-|suoi abitanti, di alcuni loro parenti su- 
l'alto, mi son meravigliato di aver potuto|perstiti, di antichi compagni di scuola, 
Vivere una settimane fn un luogo:similo.|morti o viventi: Il dentista tirò fuori 
[Meglio spazzare lo vio di Londra, como|dalla credenza una bottiglia di « whisky » 
[ho detto a Hallidsy, cho abitare la più|smenrata pol fratello e per sè. Era sempre 
(sontuosa casa di Bar] tristo ed aatratto © rispondeva di ‘rado è 
— E Tom, socondo mi hai sozitto, viena|con poche parole. All’altimo, confessò di 
‘a Londra? [sentirsi rotto dalla stanchezza. 











— 81. Ha venduto Hllay; o vuol cor-| (Continua), 








—_———__—r___—_rrr__——.—.-.—.—.—.—.—._..___T ———==-r. 
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run pesto di stadi superiori L. 600; 


Giorni sono farono arrestati in un paese 
circonvicino due individui che spacciavano bi 
gglietti fnlsi consorziali da L. 10 e puco dupo 
mella stessa località dora ebbe Inogo l'arresto 
ni riuvennero dietro vua siope 97 di quei bi- 
glioti falsi moi quli si logge la paroln ni: 
convertibile invoca di inconcertibite: 

Brava la benemerita dei carabinieri. 








L'avveniristo Waguior ba donato al nostro 
sindaco comu. Tucceni il suo ritratto in fo- 
tograta di grandezza naturale, 

Al teotro Bravetti si è inaugurata la ata- 





ATTI UFFICIALI 


La Gasretta Ufficiale del 26 febbraio reca: 
1, Nomine nell'Ordine della Corona d'I- 
talia. 
2, Un regio decreto. (n; 1681), del 14 
geubzio che iutitaisco, mella (città di Ascoli 
‘ua regio Ginnssio. 


3. Regio decreto (o. MOCOCLXXXVII, 

parto suypl.), del SI geoaaio, che cuntituiss Î Tr [di pi riti 

wilo infantile di Ferrendina | 11 (Diritfo pubblica ia’ lettera del mag>|09% limitarls solimento al capi, poichè Jo Am- (renza che albergono fra la 

giono Baratterî, con cui rintincia alla’ cnudi»|tMistraaioni a coi appartengono non vanno | ‘e Deliberazioni delis Deputazione 

È Egli dice |OLREUS al sindacato del Parlamento! e sono |Prorindialo di Torino (vedi 4° pagina). _ 

li desiternre Io concordia. degli elettori, e|2stte indipendenti, |Ossorra, del resto, che | <> Istituto internazionale italia-|lurè fiuo alle 

Miggiunge cho la legge sulle facompatibilità [2*È progetto ministeriale non eravi alcuna 
parlamentari dimiinisoe il prestigio dello sun |PiSuzione di tali funzionari. 

Il ministro Nicotera no dà la ragione, 





in corpo monile 
(Poteum). 











Osservazioni Meteorologiche 
fatte all'Osservatorio autronomico di Yorino. 
28 febbrale 1877 




























Acqua caduta ml. 00. 


inimia dalla votta del 1° — 02. 


Bollettino Astronomico. 
(Tempo melo di Row) — 2 mario 1877. 

Naacere del SOL, 0 58 — Passio al m 

diano, (0 81 — Trazioni 6 6. 

Naoccre colla LUNA, è 55 

ai mediano, ® 
Qlorso della Luna 18 











và — Passaggi 











SOLLETTINO METEOROLOGICO: 


cunso della vora del 27 fobbraio 1877 (ore 


gal 
Venti forli ocsidintali Palmaria, Piombino, |Wtedra e così rimanete {a Petlamento. 


ori e Portoempatocio. Loeezio | DI questa proposta, ai afferma castro an-|emendementi suddetti. 


Portotorres, 
fortissimo Camerino. Mare 


9 





60 Livorno 


‘calmo 0 mosso altrove. Cielo coporto o piovos 


alto Adriatico, Firenrs, Roma, Capri 8 Port 











tro' sceso da 6 n 6 mm. fra Venezia, Gi 











ln diversi deprtati; ma sono stato abban [altro cose, come foco nellé adulto precedenti. k 
loro; antori lo: proponte Mo-| Pleramtoni svolge alonso sue ngginnta[pello tail i membri prom 
I Bei ele gal eil nat 1 adi | Coiglieri 
: ink |inetoggibili: anti sind, 4 consiglieri. c0*|td'ente 
ia ai istnali © proviacili (gli ianisstrgiri della 8 GIONI) 





‘iterola! N 

ei i Ti Nicotera | Otero: più: glì. avvocati o procuratori 
ha dichiarato che il Ministero aveva prese 
l'impegno di proporre la riforma eletto» 
rale; e che questa parola sarebbe tenute; ||‘(*) Sono. preseutati altri emendazionti ‘cd [conditvi l'att È 
ma como 0 quando lo avrebbe. gindiento|aggiuate all'articolo di Rndini, Corte, | rità All'edncasione fica cd iuto 
il Governo. La proposta più logica era|Muratori, Canzi, Cancellieri, è 
quella del Talani di diforire alla rifor-|Morpurgo. are ampl I 
ma Glettorale la legge sulle incompatibi- | Murigi, a uomo della Comitistone, pro-|Narionalo dei. modici condotti di proteggere, |4,'4,50, 5, 6,90, 6, 6,80 7 pom. 
lità, stanto l’intimo legame che corre tra |DOnO altre agginute concordate col Mini 
l'una © l'altra. 


raccoglieravno sn complesso della leggo, 
la quale è difficile. diro quale sorte sin |gibili auche i professori delle scaolo superior [d'Italia afhdindosi alla stampa sempre bene: 
per avere mell'urna, dipondendo ci dalle |sovvenuto dallo Stato, ma persiste nello ultre |MmÉrita delle opere buono per le relative pub: 
singolo dispusizioni Che saranno adottato |esclisivni proposte: dalla Commissione, massi- 
nella discussione particolate. Le probabi-|me quella degli ufficiali inferiori di grado di e 
lità sono che la legge panel; ma non qi|Renerse, 0 respinge ogni stro omendamento. | La sstuta vonno sciolte alle ore 6, Iselito | 60h ebbe luogo n quento Cirolo una gra: 


iv 6, | Minghetti credo che, 6o‘sì vuole dichia: [in tutti i presenti lx pisus filucia. che queste 








tebbaro. dichiarati |larmento alla ntampa pei 





dello | Manicipiti delle, Provinci 





degli istituti di crodito ammessi al consorsio |satato pubblica. 
del corso forsoso, 








caliusità o del dovere, 








cho, cioé sieno puro dicliarati eleggibili il 





‘ione. 
7 





di compo di Sua Maestà, il primo 
del Gran Magiatero dell'Ordine Mauriziano 6 | pinco i a i, 
l'Avvocato: generale erariale: Egli nocetta (ceto di peraone. ; 
pure l'aggiunta di Rudini per rendero ineleg- 


ogretario | mente l'asiona: diretti 





blicazioni. 





fia anto alla muova opera il pi 





Lasciare ampia facoltà 





ione di quest'opera 





iluppare é condiuvare la mascento istitu: 


3, A questo fino, fare ua cellissimo. sp: (monto sono vendibili delle fotografo del come 
iotori ‘e partico- | pianto. rabbino maggiore; cav. Olpsr, tolte da 
tica © medica perchò |rin suo 
Sitter | nigi del 
"spiato, 
4. Ottenere l''afficacissimo concorso dei 
» di tutti gli Dai bon 
Igt 5 "i rali ‘che dall di ‘sanitari mpè:| sj Dar c 
latnministrazioni dello Stato; ed i consigliéri oca par Za SALTO, Sane dele | 3 ta di fare un'opera buona e di con 


inigiiantissimo ritratto che la fa- 
‘O}pgt donò generosaniente ‘all’o- 


XI presso dalo fotografo è di L. g eva a 
clo dol'bio-stabilimento faraelitico, 











nervare mu ricordo dal vonorato. pastore. 


"i ate; Governo che |, A @brevagia di Torino — Linda 
Non dimentionto leopese ruta di [di Moncalieri: — Orario per lu stagione. di 
Neviala [primavera dal 1° mario 1977. 

tanti derlitti, vittime soventi dello pubbliche 





Partonze da Moncalieri 
‘Alle ora 6,90, 7, 7,80, 8, 6,0, S; 980,10, 


l'Associazione | 10,30, 11 e'12 aut. Ore 1, d, 9,10, 3, 4,30, 


Partenze da Torino. 


. Stndiar il modo. di inipiantare le dele-| Alle ora 6,47, 7,17, 7,47; 8,17, 8147; 9,17, 
tro il primo ait ioni regio favino. elicaco: 9,47, 10,17 e 11:17 ant, Oro 19,1%, 1.17,1/47; 
Ma anch'egli mon ha insistito nella ann | nistro della Casa Reato, il primo atutnato |gasizi regionali perché ‘cossiuvizo. fia 


mozione, avendola il Nicotera respiata. 
È evidente che tutte le opposizioni si 


117, SA7, 8,17, 9,47, 4,17: 4/47, 6,17, 647, 


‘8. Gompilaro na spell; lasciandone l'in-|8,17; 6.47 © 7,17 pom. 


diffindersì in ogni| ‘Le fermate a Cavoretto ogni mern'ora dopo 





10: Efettiaro i varsamenti al Comitato È 
tivo) ed esecutivo che la ‘sede in Torino, | «> Circolo Za Jesdee, — Domeniva 


la partense da Torino 6 dn Moncalieri. 


9. Aprire le sottoscrizioni in tutte le città | Vetture di supplemento: in caso di bisogno, 


Gli orari saranno distribuiti grafio daî fat- 
torini e controllori a.colero che passando sulla 
Vetture ne firanno loro domanda. 





vola norata musicalo; a eri presero parte 
vallito w Orsetti edi 


























NOTIZIE DA ROMA. 





'iaturs. del collegio di Coneglian 








teggi 
Sanefis dato lesi 






'afrmatt Le rambo, 7 Di meno |di accertamento; colla quale si ohiederobbe |l'accottazione decadsno dall'ufficio stipendiato; 


seguito ‘il sorteggio, lo dichiarazioni di vi 
canna 








‘a |toro l'en. Piorantoni. 





et rare colla presonto leggo la eleggibili 
fusionari ‘della Casa Realo e dell'Ordine 


i collegi: cui apparterrebbero i pro-|vacauti , 
Sispaoclo dell'ufisio messscalegiai da ni fensori designati ad vwscirne, per dar loro] TR È OI 
tempo a presentato. le loro. dinissioni dalle | Il relatore et il mizietro la ferrovia, di Bio i 

n chiarmuo di non poter accettare alcano degli si0h8 della ferrovia di Billa, venne i 








pata Pntasione iutende risolverla, giova bon fare ni |_ TNtt0 questo:é stampato su carta. di lusso 


Si svolgono emendamenti : da, Corte por [oramai insuperabile in qt 
; da More |, 8 poi grota è lusiughiera cora il vedere da | &F6dO siàuò nuove di ze6fA 0 poco meu, 
[purgo per dare facoltà ai fanzionari ,, di: |CId coma questo benemerito Iutituto prosperi| Il Lelglieb' non ba bisogno di altre racco» 





è ‘candidatara. 
È | — ta quel di Potebza, i cittadini sorpresero [dicendo che nel suo progetto luscievasi imp i 
È |[briganti Ambrosini e Afassara che faroio|g'tiicata la questione, ma che, poichè la Com: [SPO 
È 3 i 
IS: 3% | — A Sassari forono tirato delle arehibue| dotti funzionari una posizione diversa da quella [hu In el 
n into contro il varificatore del macinato, | |tts al altri funzionari dello Stato, 
ligulravzzane a 
dI 39 47 [dda Nasi 1 Professori alla Cnmera. clusiono di tutti i magia 
ds gd Nolo 1 professori lie trovaaii oggi alla! Camera 
Rae 41 fort fono 29, compreso il. Da Checchi 


‘sognante. (iati dello Stato e inoltre i Sindaci delle città |; LS prosperità di slfati 


che la Camera sospendease per ire giorni, e- [tè Chtmdrri per cancellare la esclzion 


Mandati pertanto si voti quelli di Ber-| Ci congrataliamo di cuore col novello cosm-|| Lo sctierzo comico ‘di Bali 
Portoferraio, agitato aleuaî' punti ‘Tirreno, | Sì aggiunge poi che egli © l’onorevoli| ani, Morpurgo, Canzi e Chimirri |meadaiore e dame perenesi che molti untramio 


n0 | Berti sieno decisi n lasciar la cattedra, ove|0 respinti, gli altri sono ritirati. 


o 


” lin corte fosse loro contraria; 0 ad impedita | APprovasi iufine questo articolo 1, colle n li 
gereno quasi tatto resto Italia. Baro-| © 4 i loro nomi fossero sorteggiati quando la [Gitate concordate colla Commissono e col Mi-|l'adempimetto del vari ufici a cui si sobbarsì |*TOtSo scherzo farebbe il pubblico all'autore! 


Mehta: [opara, coll'appuiggio delia. publica benefcen|19 signoro Pez 








Api dl pica aste. I sine PesChalito reni oli 
Ri iva n a sugo se O TT i ali o dan 





fi oeune | Si esegnirono pezzi d'opere dei. più (rinomati 
onpitli mara, | o mpesitri italinni è vennero applenditisimi. 
Dopo il concerto, Euterso cedette. il posto 
@ Tersicore, o s'ilmprovvisì un, balletto che 
d'vertimento daplico 
to na olegante Ricordo | © piacevole per pl'intervenati, 
(o Istituto, cha 6 l'elanco| Brava Ja Direzione! 
‘premiati nei doe anni 1875 
‘8 4676 © un afettuono e saggio discorso del 













un Tentri. — Casicnaro. — Nuntio vo- 


asi impre: |dirottore dell'Istituto medesimo il signor De-|b%>, £h6 anbato | 3 corrente avrà luogo la 





eneiclata di quei simpaticona di Claw Lai. 

cb, ce È rato dolo, compagnia Resi 
oca tipi elovizisni è va elisimo fregio, ed |©h8 tutti conoscono. 

Rioguoto el artistica Impronta. 6hé sa| Si daraano tro produzioni: 7 piccoli regali, 

iti Impretsioni Ia tipografia Bona [in ua atto, La sopurazione o Acquazsont in 

e gun Montagna În duc atti Lo prime duo comnedio 








darà 








‘è por la sua sempre crescente fuma chiami |manduzioni. 


novo din- |chisrati: neleggihili dalla presente logge , di (allievi dallo più lontano parti del mondo: Leg-| — Genmso, — L'artista Florido Bertini 
Quo crebbero destinati n uma por cr [potere rtilmonte rinnazire all'iniego entro |gonì con vero picaro nell'as dei giovi |a under leto dll na bnefdhta , perciò 
‘mi saranno tto, avendo l'onor; De |0tt® giorni dalla loro elezione; da Muratori | premiati nomi dì giapponesi, di abitanti del 

‘dimissioni dall'o@fiio di fe |per dichiarare iueleggibili tutti gli. stipan-|1-Feitto, di coloni dell'America del Sud. 





le due nove produzioni annunciate piscquero. 
La commedie in°4 atti di Paolo Lindau, tra- 
tuto, menbro è | dotta, dal tedesco dalla sig* Anna Vivanti-Lin- 
‘di vino milità. incontestabile per la' difasione | datt: Maria oMaddalena, è commedia del nostro 





Ci ni afferma clie si'stia attuslmeito rac-/copolnoghi e i membri dello deputazioni pro-/gi quella coltura che può chiumarai europea, |genere; cioè commedia italiana, ma ba un di- 
'cogliondo le firme’ per nua’ proposta cha gli| vinkiali; da Bertan4 per dichiarare eleggi- [ridonda pure ad onoruuzn è benefizio della | etto: quello di rassornigliare a molto altre 
‘altri 1 professori presonterebbaro alla Giunta | Pili tatti gli atipendiati,, purché nell'atto del. |città nostra, ondo crediamo che si 





bha, noi [commedie e perciò. la novità resta allo stato 
tutti torinesi, esser grati a chi tutte, lo sue|di desilerio. 

‘caro impiega pel buono è sempre miglior on-| Mario è sacrificata innocentemente por li 
‘dimento della nobile istituai colpo di Maddalena, quindi ‘è senciata di 
Onorificenze. — Sentismo' con vero |®A8% © si mette a fara Ju commercinute, 

| pittero lo i cav. ©, Silvetti, vicepresidente || IU resto vien da sb, col trionfo; dell’ine 

"dalla Commissione comunale delle jssposta di- | nogtnza. 
rette e presidente del Consiglio d'amministra- | Hertiui e Zoppotti hanno fitto ridero il pub. 
mito | lico di gran enoro. 
lt eroe di cemmendatoro ella ron | | Quale attoo vera ua po'di ficrana nd" 

















es: 12 fic. 

(gamaso, è nno scherzo che on merita la pena 

(al nostro anche il loro miraZlegro, perché il |qi us pi 

Bilvtti  potoona di cl gentilezca el moti | di esere puieto in russa. Ferito pel 
‘di così sorupolosa onestà e disinteresse nel- i i 





nova, Nepoli © Brindisi: leggermente nente [proposta sopra ascennata non fosse! dalla [histere, e con un'ultima aggiuuta presentata [sempre volontariamente per il Vene pubblico, Ia gele momel Hesie, riso — 


in Sardegna, oscillante altrove. La notte scorsa | Giunta nccettata. 

fortivlmo libaccio fra Livorno e Piombi, Sta. ao 
LULA toi) Una smentita di Midhat pascià. | Il seguito a doma 
uanterrà alquanto tarbato nei paeni erentali:| "17 -un colloquio, che d Diretture della, Gce-|_(*) Qui comincia il telegranm 





Temperature estreme im alcuni 
città d'Italia del 25 febbraio, 
Mass, Min, 
Vonosin, 18,2 2.9 Genova (11.9 4 
Parma 10.2 0.9 Firenze 11,5 0. 
Bologna 10.1 1.0 Roma 18.0 2 
Milano 101 1? Nepoli 11.0 5, 





LETTERA PARLAMENTARE. 
(Nostra corrispondenza) 
Ritardata: 
Ticompatibilità parlamentari — Discorso del 


Mussi — Quello del Nicotera — Mo- 
Zioni. presentate e ritirate — Riforma 
elettorale. 





Roma, 26 febbraio (era). 

Tutta la sedata odierna è appena ba- 
stata a farci giungere alla discussione 
particolare del disegno di legge sulle in-| 
compatibilità, parlamentari, TI relatore ha! 
preso un'altra ora per sì; meno male che 
Îl Mussi ha l'arte, di saper tener desta 
l’attenzione col ‘brio © colla facilità della 
sua favella. È vero che qua é là. non 
mancano 4 paradossi e le immagini è gli 
aneddoti, sha gli soccorrono alla memo- 
ria con una chbondanza rarissima, non 
sono sempie d'una proprietà squisita ; 
nondimeno egli è ascoltato volentieri, dal 
principio alla fine de’ suoi. discorsi, senza! 
stanchezza; 

1 Ministro; dell'interno. ha difeso il suo 
progeito con. discorso sempliee , pianov0 
non privo di vigore nello argomentazioni. 











Egli si è mostrato disposto ad accettare, |ungheresi, Dicesi che il Ministero serbo| om 











le |setta di Napoli ebbe l'altro di (85) con Mi 

[dbit pascià a, Napoli, questi l'autorizzò a em 
tire formalmente l'autenticità della [ottera Ia] 
‘quale si è preteso ch'egli avesse diretta sl 








Pierantoni, 
leggibili i ministri del culto; 








Stefani, 








Cronaca 


la panlo bi ebiarano [ChE 50R può « mano di godere la stima di|— Carlguano , ore, fi 


fa nuove 
— Gerbino, ore 8: Il figlio. naturale 
"2 E con lui, anche è m/altra almpatica|,— MeoWhMaly oro 8: "L feud ala galina 
‘nostra cenoscenza vogliamo mandare le nostro | bieNca — Meribe; oro 8: Un pover parroco; 
congratulazioni, Raramente su questo colonne | AV ca d'un fastolelt — Balbo, ore 8! 
‘registriamo i nomi def ‘neo-cavalieri; ne fatino |4 cibana del Re galantom Una fia sense 
OEGI (gioreol Ma quando leggiamo calla Gas:|P@Pd; La serva d'unaludeni — Alfieri, ri 
retta Ufficiale jl uomo del notaio Pietro Vac-(p050 — Man Marilniano, ore 7 11: dr. 
‘carino, allora iutorrimpiamo volentieri Ja re-|fesehino liberafore dei” briganti, commedia ; 
[gola comune, per dirgli tutta lu nostra com-|12 ragno rosso, ballo. Tutte le domieniohe 


‘quanti Jo. conoscono e l’avvicinarono. 
























Sultano prime, di esere invitato a Jascire/_ «© Collegio pel figli orfani e pi 
l'alto suo uffisio e sd allontanarsi dal terri-|veri dei Medi: 
‘torio dell'Impero. Midkat pa: 





cliese di Pscarola che bisognava difettare |per lu fondazione di uu Collegio a favore dei |Prattuae a, i i 
delle più elemantari nozioni delle |costumunze | Agli orfani ‘e poveri dei ‘medici italiani. La|Ueveate d'argomenti di tutta importanza. [di Pia 
turolie per potar oredare' che uu museulmano, |s00ta, fu assi. numerosa; Vi presero parte] 100 eta per ineso protettrice (san 

‘sia puro granvisir possa, rivolgere una lot-| 
tata al Sultano, in qusi termini cho neanch|6 Castiglioni, presidente’ d 


nistro verso un presidente di repubblica. 
Midhat paselà soggianse cho alcuni hanno] 
potato inganziarai circa l'avitenticità della Iet-|sopra quanto sì fece per la costituzione del omo pubblicava la sua' Gi 
tera, perchè è noto che le idee iu essa espresse [Comitato promutore è pir l'attuazione della | pay o uitati della trebbinirI ce e regi nua 
intorno alla rigeserazione della Turchia ‘sono |flantropica istitusione, il comm. Brano pat 








Vienna, 28. — I dispaco! della notte |® Torino, sorso la bensfica) iniziativa. 
lannunziano ‘che tutte le riserve mariano |; cattiglioni prende occasi 
yorso\ 11 confine. 


1 giornali oggi recano telegrammi: di 
Belgrado in cui ni parla di un complotto | Amedeo. 4 
‘contro il principe e contro il Governo, | Aresidente effettivo; Prof. cotam, L. Bruno, 
Barebbersi operati duecento. arresti ed e: 
‘pulsi molti agenti aiteri specialmente |chino 






fu ntntoziato, giovedì 2 corrente ebbe luogo 


‘Al AT |l'adunnnza generale del Comitato promotore 





‘quasi. tutti i soci residenti in Torino, i dottori | degli animali. 
Demagi 





tris di Nono, Gnelpa di Biella, Rey|dovare di uvrertire 1 nigg. 








ima. Presiedeva l'adananz: il 
fessore senatore Lorenzo Bruno. Dopo nna|N: 
breva relazione del dottore Berruti Ginsep 





'fosb proposte dei Municipii di Fani e di 
(per eniore prontamente attuabile 





‘ondot 








1 seguenti, vantaggi 





I per: riferire 
ui buoniselmi risultati ottenoti in Rome ed 


i È ina dell'Uttcio |seado provonati i patioli 
Si procedo quindi alla, nomina. dell'Ufficio da 
defustiv, che risulta così costitalto: egit abbasenti ii Lil 


Fresidente onorario: S, A. R. il Privoipo | gi ‘manutenzione; 








natora del Regno, 


[è unsui ridotta © la 
Vice-presidenti 





Dottor coll, Berruti Giusep) 





‘8° Sono ridotte le spese ' di 


Diacenza per' tal moritata distinziono. 
ici italiani. — Siccome| in Società l'Esercito, — S'ayvertono | vedova 
tatti i soci che giovedì 1° marzo, alle ora 8 119 

\vrà Jnogo una asduta straordinaria per |alle 6 rappreseutazione — Skmting-Rimk 


a Direzione Sn gi fotii dl o 


issociazione’ dei |sigliore che domenica prossima, 4 marzo, alle| < Cronaca bianca. — Riceviamo o 
(osorebbe adoperare nei paesi cristiani un; mi-|medivi condotti, venuti appositamente da Ro-|2 pom, ha luogo la consueta adunanza men-| pubblichiamo ben: volentieri: 
chiarissimo pro-|sil, alla. sode della Società, vin. della Rosco; 


ds 
Ogni sovio ha diritto d'intervenirvi. 





n 


ina 
in olîre provincie dalle pubbliche sottoscrinioni | e! Potrà raggiuagere coi sistemi nsmali; 
Berlino, 28, — Annunéiasi che Men- |le quali hanno già frattato parecchie migliaia 
'aico@f‘ arrivò in' questa città con missione|li lito 


o, ec 


‘Rosta assai semplificato il meacaniamo; 
5° A parità di forza la spesa del carbon [ecorai. 











iparazione e | rebbe fu 


‘0 festa recita di giorno. alle oro tre — 
Gran serraglio delle Indie delli 

è. Antia Pinsza d'Armi. Aperto 
it. alle 10: pomrid. Tutte le sero 





dalle 1 





di Piazza ‘d'Armi, Corso Dusa di Genora, 

“Esercitazioni giornaliere dalle ora 

8 sntim. allo 6: pomerid, Martedì, giovedì 
alle 11 pom. 














» Mia moglie era quella cho smarriva il 
medaglione atato rinvenuto dal sig. R. 
maldo: (banco di' cambio, via 8. 





sie ee 
n liainghiera tocettaaione alla presi |Ericoltori che in questi giorni ninno, commet-|signore, questi, udita lo necessarie dicazioni, 
ja sortanza quelle espresse da ini in'questi |t6cip® la Inaiag! 5 presi: (tere numerose ordinazioni all'estero, ovo pa-|subito con premurosa gentilezza mio lo conse- 
DI Sueti[denza onoraria, del Priacipo Amd; lo Kent: |A smetaimente te gravato Ilia perla fgtava ziiiaudo qualsiasi compense, per cui 
doni l'impianto Ono More A fllona [araido per meio dl ni 
E TENTA PRA Ò | esparienze sulla nuora rico collegata lo el smo” riputatissimo 
NOSTRI TELEGRAMMI PARTICOLARI (rc stiano zioni eli ct greto in pn Di EE 
dl tercizione Nazionale del modici |frasto di tutto le altre. trebbintrici' comuai,|_ * Torino; 98 febbrato. 


‘sottoscritto ringraxia vii 





mento il signor 





“a Srerano Rigitna. n 


1° La trebbiatrice collegata è dotata di| | — Beneficenza. — Il defanto sig. Gio: Bat- 
tà straordinaria € tale che mai non [tista Semino, di Genova, lasciava nol suo tes 


'atamento 1un'legato di Z,, 40,000 all'ospedale 


9° Si può afidaro/‘il governo delle mac-|di Pammatone di quella città. 
china nello mani di qualunque; contadino, es-| <> Cronnen: mera. — Figa d'un no- 
ei colpi di fuoco, 


aio. 
dell 





— A Vasesta si parla do alcuni giori 
sparizione del notaio S. il quale sa- 
gio lasciando nu vaotò di Li 40,000, 
0. la moglio e 4 figli eenza tin #oldo. 
n" Incendi adi Atssannia; — Nei giorni 
lamentarono due incendi nel terri» 








rodusiono del grano èltofio di Al idria, l'uno alla 
Dottor cer. Valar iu [uggioro gh all lu, raso ll grande MELONI) PSI IA 
ridat 





one di attriti, e diede un prodotto di [x quella del conte Gaio, sita nella piana, di 


ieri: Dottor dimm, Berti Giovanni | qubel 180 chilogr. ‘di covoni battuti per car. Michele: 


senza gravi difficoltà , tutti gli emenda» [si dimetterà dopo Îa chiusura della Soup-|- Dottor cav. Gallia Carlo: — Dottor: ‘cav. | vallo: ei per era) ‘e nonostante ln cattivisaima |! Malgrado il pronto: scoorrera ‘dei pompieri 


menti della Commissione , tranne quelli 





piegati, durante la, sessione; e ciò, non 
torto,, poichè 0. gl'impiegati si ammetton 
quali, sono ,.0 








+ piegati, in numero; ristretto; © nello stesse) 
tempo privarli dello, stipendio, è qualcosa 
che non la nome, Del resto; il! Nicotera | 
Na respinto risolutamente ogni mozione 
soppressiva della, legge. sotto; qualunque] 
forma venisse presentat Y 


si ammettono; Ma a-|Il Parlamento rinnirasal oggi. 
prite le porte | ad alcuno categorie d'im- 


o (cina. MOI Giorni = Petar Margars® Fail © Malgrado 1 d foreggi i 
lovanni — Dottor ary toni a l'accoppiamento della treb.|foraggi rimu: 
che sospende lo stipendio Ai deputati jm-| Gontamitmopelt ; 28. — Preidoio [Dì ui 8 ele grado. l'aczopri tia 
a|nuovo vigoroile veci che il Sultano a-| La nomina del segretario e del cassiere d 
0 | vrebbe dato sogni di ‘allonszione mentale, |FErà fatta gl eno del Gonsiglio in ua pro: | BaNVE de enter traaportalie nio stra 
1 i più validi i 
ST i i ali Der FeGIUAESE | null be rinlto prevenire i grep 











— to: scopo 


ottorcav.. Bostti Giachità, 


‘Spanti-| qualità dolla messe; 


‘tatto nell'ann. ‘che. nell 





liza, cascine, tutti i 
o distrutti dalle fiamma con 
'biatrice colla locomiohile, il peso della mac: (e nio fe plessivo (dallo 10 alle 90 ita 
‘china, invece -di aumentare, si ridusse taj-|lite. 








/— 1a Tarso (Veroli) 
RE abeti dell'età ato tt ceto dai 
PR questa la trebbinizico nell fanciullo de ornano dall 
si si avi iu-|silo d'infanaio: fnsfeme st altro fancinlitto 











vente come! in ‘tutti fosso | cofveni 








desiderio di vedere. preito realizzata la| Ln trebbiatrice è tuttora 


Povendosi Yiprendere la, “discussione ‘sopra la [pia impresa, Le principati conclusioni chi s- |dall'officina fratelli‘ Boltri, Corsi 
legge. dello incempatibilità pariamentazi, il 
[relatore Mussi ed il ‘uiinfitro Nicotera |soci promoto 
Î pregano la Camera a non volere sontina» 
Varie erano queste mozioni presentate |1néute. inframmezzapia con interrogazioni od |i modi e con tu 





[sannarono ponno riassuzioraî 


1, Mantenoro aperta la ;iscrizione a nuovi! larimenti,, 

















ai i cl nti delle incrostazioni della caldsia e |dello stessa età, di nome Bartolomeo Baz- 
CAMERA DEI BEPUTATI rotta caliammenta como. in tuti {naso | ol dopati di fuliggine nell'interno del tubi. |zano, per. eli motivi, avventavasi sì com- 
‘Roma, 98 febbraio, 





ehposta, nei local [PARLO e gettitolo a terra gli niontama ini 


‘a Oupizio israelitico. — La beve 
2. Eccitare la pubblica bexeRcenza ia tutti merito. Direzione di quest'ospizio. nrverto coa |. i. 
‘mes, [ltsolaire, che alla cegreteria di detto stabili |‘ (7 


Affesimo, [Pett0 e-calpostandoto. ib modo! Farioso ‘cogli 
al guanti |M 0 ove gilera ornano vero mag: [gel di col, ide salto il cginera 
Gi 


lì gravi. contusioni che, nel giorno successivo, 
M gicoolo Mazzano ceva di vir, L'Auto 
rità procede; 

tu ATorino: 





ficendio. — Stamane verso le 7, nel ccm» 





se 








pento dei Filippini e nella cella' di uno! di 
lque' preti. regolari JI quale a'addormentò la- 
Ifito la camdela assena, si dentarono fiamme 
‘ia un mmeebio di cart 
tosto dalle fodeli cho progavano fa chiesa men- 





tre.il reverendo dormiya in letto, foco aceor- 


rete pompieri, trotto, guurdo minicipali ed 
una fari di geuta che potò asalstero all'auto 
da fè di una talascla dipinta. — Non vi -fa 

‘fran danno, ecoetto che tin po' di paura, 
2, Ah ragazzi, ragazzi! — Ieri il'ragar- 
ni 7, Moineo Pictro , vollo aggrp: 








Parsi dietro nia vettura cho percorreva Ia via 
Milano , un nello sievdero; e gambe enll'asso 
in ferro che nostieno In ruote, nò incastrò ana 


fra ì raggi della ruota 0.50 l'ebbo fratturato. 
Fa trasportato all’Osjedalo Mauriziano, 


1a Tentato. furto 
dell 





iteria di Genosa in 





l'impress. 


3°, Caduta mortale. — lori l’altro a, notte 
nu vico brigadiire dei reali carabinieri , ad- 


detto allu legione allievi in Cittadella ; 
lendo scavaleare un muro per fare una 





Pativa in cità all'insaputa doi n 
disgrazintameuto dell'altezza di setto, metri 
Ziporeò tali ferito elia l'indomani moriva 
l'ospeiale 

*, Arrestati: 





4 
tario, 





Morti in Torino 
denmtiati all'aicio dello atuto civile 
il gio 27 febbraio. 

Picta: Michele 








Balocehi, 
vinta Ridi 
Giacomo, Jd. (60; di Altaro, selciatore — Mi 








tinì Giusoppa muta Bosili, id. 86, di Val de 


Tigues (Frauoia) — Combi Oristina, 10. £2, di 
"Torino — Riosio Lwigia. id. 11; di Torino 
Appendino Socondo, id. 68, di Poirino — Ca: 
atagneri ‘Teresa nate Piumino, id. 69, di To. 
rino | Viurengo Teresa nata Saracco; id. 50, 
di Asti, lavandaia — Cillo Domenico Antonio 








id. 16, di Feltro — Oré Simone, 11. 49, dl 


Aostu, operaio — Billiu Rosa, id. 95, di Ivrea, 


sarta — Bogetti Giulio, id. 48, di Borbania; 


operaio — Albora Giovauni, id, 86, di Airrsca 
operaio — Fnvretto Costanzo, id. ‘88, di Susa 


rl ialaipale — Gipjous Gardin 
Tae n Pe i Go bigne cereliza nata | gibifizio, è di‘ciò va lodato. 





Caraguolo id. 0 
Brigida, id. 15, di Torino — Più 11 minori 
d'anni 7. 


Totale comnlosivo nuo. 99, doi quali n do: 
miglio num, 18, negli Copefsii ora. 11, non 


rootdenti in' questo Jommne tum. 8 


Nasbite dichiarate all'ufficio dello utato civite 


il giorno 27 febbraio. 
Afaschi 91, fammino 9 — Totale 20, 





CORRIERE DEL MATTINO 


LETTERA PARLAMENTARE. 

(Nostra corrispondenza). 
Interrogazione Sorr 
ne da 








afacente — Altre interrogazioni — Sì 
sia vera la nomina di nuovi senatori. 


Roma, 27 febbraio (sora). 








L'on. Sorrentino, deputato meridionale 
della sinistra moderata, ha fatto oggi la 


sua Interrogazione sul decreto 5 febbraio, 


clio nomina una Commissione per Jo sta 
dio della riforma de' ruoli organici. Egli 


s'è lagnato che il Presidente del Consi. 
glio voglia provvedere all’ 





per l'appunto jl contrario. Secondo esso, 


il Ministero ha ripiegato Ia bandiera del 
decontramento applicato a: tutta. 1a pub 
blica amministrazione, polshò finora leggi 
di questa fatta mon'sono state presentate! 
al Parlamento. E qui l’intorpellante ha 
dello riforma 
erate, S'è ve: 
duto chiaro che l'oratore aveva. prepa- 


voluto 6ntrare nel: novel 
amministrative da lui de 








(88) 


APPENDICE 


SCENE DELLA VITA RUSSA 








pr 


VII — Seguito, 


Filippo si senti percorso tatto il: corpo 
da un fremito e si copri il volto colle 


mani. 


— Ma mio padro? — chiese ancoral 


sommeasamente, 

— Prima di metter fuoco, alla casa, 
acciecati dal demone della, vendetta, i di 
sgraziati: peccatori avevano ucciso Bagria-| 
nof a colpi di scure. 

— Anche mio padre? — mormorò de: 
bolmente:Filippo, csteando: ancora di re- 
spingere la verità che l'opprimova, 

— Tuo padro fu il primo, — rispone 
prete, 

Gli uccelli cantavano! nel. bosca,; lo, ci: 
cale assordavano l'aria, il sole splendeva| 
sul fiume; la gioin della natura nel wioso 
di luglio îrrompeva da ogni parte, mentre 
Filippo, annientato, prosternato anlla sab- 





cio. L'allarme dato) 


— La scorsa nutta i 
ladri" tantarcho di aprira con soalpelti la porta 
Nizza, ma le 
porte. orauo solide ‘o. dovettero abbandonare 








riori, caddo 











lino per iufraziono al regolamento sani- 


ati 68, di Son Maurizio 
Canaveso, midistore — Corno Caterina nata 

id. 68, di Anti — Gagliardi Teresa 
inrdi, Jd./59, di Torino — Pastorino 





ino — Molte cose buo. 
detto — Da prenderseno atto 
— Risposta del Depretis — Poco soddi- 


to !defini- 
tivo. degli impiegati, prima di riformare 
i pubblici servizi, mentre dovrebbe faro 


' ESPIAZIONE DI VASSILI 


el Age. Vareti,noa può 'epnnto/ 





tato molti materiali, ma, 0 per mancanza 
[di tempo, ‘o di volonta, egli non (ha sa- 
(pato dinporli in galsa da èrlgere un bel- 
l’edificio, 

Giunto a un punto del suo discerso, il 
[Sorrentino s'è: stancato, e sorvolando su 
‘moltissime questioni, s'è affrettato a con- 
‘chiudere con qualele generalità. Il suo 
‘liscurso avrebbe avuto efficacia ac. fosse 
‘stato sintetico; ma l'onor. Sorrentino ha 
Yoluto' analizzare minutamente le riforme 
occorrenti; questa: minuta analisi Io con- 
duceva molto per le lunghe; quindi, dopo 
‘svolti alcuni particolati, 5è rifatto sul 
[suoì passi o ha finito donde aveva comi 
ciato. 

Ad ogni modo l'interpellante ha detto 
più cono buone; 8. un dato pnsso del suo 
‘liecorso,. egli hw) detto al Depretis: voi 
lnon volete riscuotere uns lira di meno, e 
(iiù sta. bene; ma non dovete spendere nem- 
meno una lira di più, 

Questi debbono essere i capisalài! della 
vostia politica finanziaria. Ora riccome i 
lavori pubblici formano uno de' più grossi 
‘è do' più minacciosi capitoli della spesa, 
(cosi bisegna una volta per sempre deter- 
minsre chiaramente la spesa occorrente 
‘ad essì, © non oltrepassaria. Nè una lira 
‘di meno nello riscossioni, mò una lira di 
più nello ‘speso; quello che sì riseuoto di 
più vada a sgravio della imposte attuali, 
ele quello che sì risparmia sulle spese, si 

lconsucri ad opere pubbliche produttive. 
-| Come vedete, questo programma è savio 
"le opportano, e tanto più da commendarsi, 
in quanto viene da un deputato del mez- 
nogiorno d'Italia, dove meno si sa ri 
‘stero alla; tentuaione delle spese cos 
massime in fatto di lavori pubblici 
[Sorrentino ha dunque mostrato coraggio 




























|| È inutile dirvi che, il: Presidente dell 
[Consiglio non ha risposto come deside- 
fava l'interpellanto, e como vol, insieme 
coll'intarpellante, dovete desiderate. Non 
‘veto che a riandare ‘Il sunto telegra- 
fico. del discorso del Depretis per. con- 
vincervi che male; non mi oppongo nel 
‘info ‘giudizio; Le-riformo'si faranno... 
‘quando si faranno.....; circa alla limita- 
zione delle spese nessnn impegno...; qual- 











muovi sevatori del Regno. Vi prego di 


Camera vitalizia, 


‘sebbene abbia fatto cinquanta nuovl 





na 


semblea. 5 
Ma ciù è un po'dovuto al 





‘deri, come lo è 
[passato e infondere nuova vita nel Se- 





lè lecito di ‘ferno un'altra, senza neces 
urgente cho la possa giustificare. _H. 


NOTIZIE DA ROMA. 
28 febbraio, 
Il Granduoa 0 Ja Granduchessa di Ba 


lo impressioni uvato da questi Prinoipi 





ninsime e sopratutto favorevoli: all'Italia 





personsle militare sono ja pronto e n 
‘aspetta, per renderlo di pubblica ragione, 
he l'approvi 
‘alla proposta di legge sulle circoscrizioni 
(militari, già approvata dalla Camera .e- 
lettiva, 








pubblici, vi fa una confera 
dente dell Consiglio, il Ministro è 
vord pubblici ei Capi servizi governativi 





‘tn prelato di sua fidacia, Jo studio dell 


Svizzera. 


Galleria del Giovi. 
Da un'ispezione ftt 





‘stato i 
par le traversine ed'ogni altro ncoessorio. 








‘che fmposta- sard alleggerita , ma i mi- 
ioni chie si perdono da un lato, si rica- 
‘pereranno dall'altro aumentandone alcune 
‘altro... Bella, dImintstone 1 


‘ila stata senza conolusione; tuttavia, non 
$ restato senza effetto, polchè è apparso 
‘manifesto che tra il Ministero e i membri 
dolla maggioranza lo discrepanze egli 





e 


blico, 
»| Abbiamo avuto duo altre interrogazioni: 
l'una del Do Renzis sulla tassa di ric- 
chesza mobile pagata dallo, Compagnie 
‘drammatiche; l'altra del Martini sulla di- 
‘sporsione, di ‘molti: documenti appartononti 
agli archivi di Stato. 

Il Depretis lia risposto alla: prima mo- 
lstrandosi disposto a qualche temperamento 
‘sebbene la tassa pagata. dallo Compagnio 
(sia minima , e il Nicotera ‘alla seconda, 
(col presentare una legge sul riordinamento 
degli archivii, ch'è davvero necessaria 63 
urgente. 

Un giornale riferisse la yovo che siano 
pet essere nominati , fra breve, pareochi 





bia, chiedeva grazia. sotto la sforza dell 
dolore. 

Il prete gli stava ritto dinanzi ; Ja/sua 
alta statura si disegnava nel fondo az- 
Izurro del cielo; la mano destra l'aveva 
'àlstesa verso il giovinotto vittima copia» 
Filtppo non la 








— Il sangue è ricaduto su di me, — 
‘(disse infine il giovinotto fremente; e sì 
‘tacque per un;momento. — Ma Caterina? 
Oaterina è innecente! Le sue mani sono 
pure, quello di sua madre erano pure. 
— Caterina espia lo colpe dell’evo mal. 
[ragio, — disse tristemente. il prete; — 
(osi: s'avverano le. parolo del Profeta: 
« I poccati del« padri saranno puniti nei 
figlioli fino alla quastordicosima genera» 
zione, » 
Filippo scosso doldrosamente il capo, 
—Okvil mio povero padro, — sogginnee 
(on' voce cupa;; — ill zio padre tanto a- 
mato, tanto onorato, di’ cui formavo il 
'tiforeroa; il'mforidato” ‘Quel pare ha 
sparso del sanggol.! 
E rimaso muto d'érroro'a queste parole 
uscitegli dalle labbrà 
— Ma Dio l'ha pardonato, voi l'avete 
assolto, padre VIndimiro,-il:poconto è can: 
cellatoj La'misericordlà divina è infinità; 





















[mente fatta. 
Rismltd inoltre, mediante corse di prova cor 


imaschine pesanti, non essersi avvertito fori 


Sabbeno l'interrogazione del Sorrentino| nose né bruschi cedimenti; quindi cessano i 
timori di disnatri che nel mese scorso diedoro 


\uogo a falso voci. 
Società geografica italiana. 
La partenza du Firenza 





[monte per il 4 marzo. 


‘all'ultima alstemazione: del materialo ed all 
compilazione degli inventari. 


‘tifi ricavuti pochi 





ui sono da Londra. 


NOSTRI TRLEGRAMMI PARTICOLARI 


Roma, 1, ore 10,25, arr, ore 11,95. 
Dicesi che oggi sarà proposto alla Ca: 

mora 

cho dichiarava ineleggibili tutti i mini 

[stri del culto, avendo ‘molti ‘deputati di 


intorno a questo voto. 


prete, Con qual nome i figlinoli di Cate: 


prole? 
Filippo gemotte, sordamente. 


‘sua anima al caldo sole della'tonerezza 


pevole. soltanto nell’essero figliolo di 
l'assassino. L'orrore stesso della sua con. 





‘gcardando il prete : 


|— chiese il igiovimotto con voce affranta, 
— Ciò che ti consiglierà il tuo cuore 


lagrimo lalla vista di quel cordoglio im. 
Imerjtato, 





Enippo, 
‘mi rimazigono che dei doveri da compier 


Il preto tacova. 
=*Laiciare Caterina, non è vero ? Ri. 








non erodoo a questa informazione; posso 
inganmarmi, ma ritengo per fermo che per 
ora nom Sia vicina alonna nomina nella 


Egli è certo: che il Ministero attuale, 


tori in undici mes di vita, non è rinacito 
la ringiovanire e a Mavigoriro l'Alta As- 


stero | 
‘stesso, il quale non è stato felice in tutte 
le suo nomine. Ma quand'anche egli de- 
correggere l'errore 


fato, tuttavia intende bene che a così 
breve distanze dall'ultima infornea, non 





‘den sono partiti pér Firenze. Dicesi che 
del lon soggiorno a Roma sino buo- 


— SÌ dice che le nuove nomine nell'alto 


iono deli Senato del Regno 


— L'altro ieri, al Ministero del lavori 
tra il Pre. 


dei lan 


perle ferrovie, ondo stabilire a somma 


— La Santa Sede deciso di deferire ad 


trattative. per risolvere le vertenze colla 


questa galleria ri- 
ultò chi l'armamento de’ binari rinnovato: con 
[guido d'acciaio negli anni 1872-79 è-in buono] 

perciò. cho riguarda le rotaio come 


Ta miusicoiato è pure in buono stato di 
mavutenzione e la sorveglianza. è. regolar- 


E lel capitano: Mar- 
sorezii cominciano a far capolino in pub-|tini e del capitano Cecchi è fissata definitiva: 


Il capitano Martini, ora a Firenzo, attendo 


Il capitano Cecchi è all'Osservatorio di Vo- 
[nesia, occupato a. regolare gli strumenti scien- 





chjarato, di essere caduti in un equivoco 
——_€——_—___m 
una Begrianot, — rispose Jontamente il 
rina saluterebbero il padre di Filippo? 
[Vuoi tu che il sangue della vittima e 
(quelto dell'omicida si. uniscano nella tun 
La sua 
Hioventù crollata ‘l’opprimeva sotto .il 
peso delle proprie ruine. Egli aveva vi 
|suto in nn sogno d'amore, schiudendo la 
led ‘ecco che la notte del delitto paterno ve: 
'hiva a posare eternamente su di lui, co)- 


(dizione gli reso le forze, Si alzò, © 


— Qhb debbo fare, padro Viadjmiro? 
— Sispoto il prete comuioaso sino alle 
— Il nio cuore ? — ripetè amaramente 


— iò non l'ho più Îl ‘enore; non 


‘ecco quel che mi resta. Che debbo fare? 


il — La Giunta per lo elezioni ha deli. 
‘berato ieri a maggioranza di proporre 
‘alla Camera l'annullamento dell'elezione 
d'Albano. 

— Credesi cho Ja) legge del ‘contitti 
passerà in Senato, ma con qualche omon: 
damiento. 

Belgrado, 1. — La grando Scupeina! 
fa aperta dal Principe jn persona, che 
non-tonne discorso, ma conversò stmpli» 
‘temento coi deputati, esponendo loro la 
‘situazione. LaSoupcina votò la. pace. a 
(grando maggioranza, e posoia immedinta- 
mento si selolse. 
| Si notò che il Principe, entrande nella 
sala, aveva un aspetto; piuttosto. tristo. 
Quando ne usci però era, tutto giulivo, 








per le disposizioni pacifiche della gi 
Assemblea, 





ti N ATI 
RISPACOI ELETTRIOI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI 
Belgrado, 28 febbraio. 
Ln Scupciva venne aperta oggi dal 
Principe & porte chinse. Topuzovio fa e- 
[letto presidente, è Tuozakovie a vicè- 
presidente. 


I Belgrado, 28 febbraio, 


| È falso che la Scupcina abbia deciso 
di continuare Ja guerra, Le condizioni 
della pace saranno presentate oggi, ed è 
‘assai probabile che sarapno accettato. 
Costantinopoli, 27 febbraio. 

L'accordo è definitivamente stabilito fia 
la Porta e la Serbia, secondo le indica- 
ioni di ieri. TI protocollo: si firmerà do: 
mani, e'conterrì tre punti: stalu Quo, 
amnistia ad evaonazione del territorio in 
12 giorni, 

La Serbia invierà quindi alla Porta una 
‘nota circa la garanzie, accennando quat- 
tro, punti; cioè proibizione di nuova: for- 
tificazioni, bandiera turea accanto alla 
serba, eguaglianza degli Israeliti, ed im- 
‘pedire la riunione di bande armate, Non 
‘81 parlerà dell'agente turco, nè della que» 
‘tione dello Zvormik.. Il Principe invierà 
‘al Visir un dispaccio approvaute la pace, 
La Porta prenderà ‘atto dello dichiara. 
‘zioni serbe. Un muovo firmano del Sultano 
sarà fatto. 


i 





Ù 





(da stanziarsi nel biluncio, definitivo del 


1877.in materia ferrovinria. 


Roma, 28 febbraio. 
Senato, del. Regno, — Disen}xiano sui con. 
| fitti a'attritmione, 

Verrai iusin 
al'progetto. 

Mancini nega che l'iniziativa del progetto 
(sia dovuta, al pensiero di lenira le intturo pa- 
tite da un ‘nobile Comune; lo scopo era che il 
Contenzioso amministrativo venisse abolito. 
Codesta iniziativa è molto auterioro al 1876. 

Cadorna, Borgatti e Pepoli G. parlano per| 
fatti personali. 

De Cesaro fa ceservazioni sul: progetto, 
ja | La discuasione generale è chiusa. 

Leggonsi tre emendamenti, ino di Pesca- 
tore, amo di De Cesare, od uno dell'Ufficio 
central 

Pexcatoro sviluppa il sto emendamento, e 
continuerà: domani. 

Belgrado, 28 febbraio. 

La Scupcina approvò in presenza del 
. [Principe la pace, 
-| L'assemblea si è immediatamente 





sula ste opinioni, contrarie 





ritornare sopra Il voto di ieri|selolta. 





Gibilterra, 27: febbraic 


i-| È arrivato il postale Nord America, 
della Società Lavarello , © prosegue per 
Genova. 





‘posso pronunciarlo il delitto di mio pa: 
| dre,1 — sclamò il giovano disperato. 
Il prete taceva sempre; Filippo ripreso: 

— Lasciar Caterina, cha mi stimerà un 
Vile se l'abbandono dopo averla chiesta 
in moglie... Oh! Caterina, Caterina! — 
‘e soffocando i suoî singhiozzi, il giovine 
sì gettò sulle zolle erbose. 

— Figlio mio, — disse il preto soden- 
‘doglisi dappresso: — fatevi. coraggio. Que- 
» [sta espiazione igliale può apriro al peo- 
‘datore le porte del ciel 

Che cosa importava a/Filippo del cielo, 
legli che perdeva tutto su questa terra! 
-].— Lasciar di quest'oggi Caterina? No: 
‘domani, non è ero, padre? Lo lasciorò 
il tempo di prepararsi. 

— No, figlinolo mio, — di 
| mente il prete, — nom domani. 
s| — Oggi, allora? Subito? 

Il ‘prete chinò silenziosamente il capo, 
-| — E mio padre? Cho cosa gli dir? 
o che non ho fatto. nessun male, io che 
non chiedevo di vivere,. Maledetto sia il 
giorno della mia nascita 

Ti prete alzò una. mano verso Îl cielo, 

— Non malodite, — dim'ogli, — Dio 
‘nn ‘giorno, perdonerà; 

I-|' Fiippo s'era alzati 
(conoltati qua o 1a Ad un 
[tratto volto verso: paare Viadmiro, 











18: triute» 





























Costantinopoli, 58 febbraio. 
‘L'armistizio; col Montenegro venne pro» 
rogato ‘forminlmonto di venti giorni per 
le trattative di pace. Furono dati quindi 
[gli ordini relstivi. I delegati montene-, 
[grini arriveranno venerdì, 

Bombay, 28 febbraio. 
È gionto l'avviso. Cristoforo Colombo, 
© proseguirà il viaggio fra otto giorni, 
Tutti bone, 





Vienna, 28 febbraio. 

La Corrispondenza Politica ba il 
guonto telegramma da Piotrobargo: Igna- 
tieff partirà prossimamente per. Vicnna, 
Berlino © Parigi. È improbabile che nn'a- 
zione militare sul Pruth incominei nella; 
atagione attuale. 
L'asserzione che la Rassia contentoreb- 
basi di una dimostrazione, comtno colle 
fotte. nel Bosforo, mon corrisponde al pro- 
[gramma rosso. 
La stessa Corrispondenza ha da Bel 
grado'che la, chiusura preoipitosa della 
‘Sonpeina, dopo l'approvazione della pace, 
oltrechè essere legale, era richiesta im: 
perlosamente dalla necessità politica por 
schivare delle stravaganze fonesto. pel 
Governo è pel paese, Molti socialisti fa- 
tono arrestati. 

Rio Janeiro, 27 febbraio, 

Il vapore Poitot, della. Società. Gene» 
‘rale Francese, proveniente dalla Plata, è 
partito por Marsiglia © Genova, con pa- 
tento netta, 














Costantinopoli, 28: febbraio: 
Le conlizioni di pace, approvato dalla 
'Scupcina, sl frmeramno domani fra i do- 
legati sorbi ela Porta. 
Madrid, 28 febbraio, 
Il Re è giunto a Tarragona e fu rice- 
vuto con entusiaamo. 
Fersailles, 28 fetbraio, 
I tre gruppi di sinistra pronunziarons 
‘ad unanimità per antorizzare a. procedere 
contro Cassngna: 
Washinglon,, 28 febbraio, 
Gli ultrademooratici, con mozioni dila- 
torie, cercano di ritardare la verifica dei 
voti. 
Londra, 28 febbraio. 
Nessuna Potenza ha ancora risposto alla 
‘circolare di Gortachakoff, L'indugio de: 
riva dall’esitazione delle Potenze di ‘nc- 
vettare un'azione comune colla Russia 
contro la Porta, 0 di approvare un'azione 
inolata da parte della Rusela. 











VITTORIO BERSEZIO Direttare. 
Fannzro Ennico gerente, 








Mancia competente 

‘a chî consegnerà al portinaio di casa Ch 
sazia, Via Montebello, N. 91, una cagnetta 
blanca, di razza avauese, che risponde al nome 
‘di Altro, stata smarrita il mattino del giorno 
95. — Ha per segni particolari soli 3 denti 
‘eaninî, mentre manca degli altri non: maseel- 
lari. 








Da rimettero elegante negozio, 


Vedi Avviso in quarta pagina. 






1 signori Associati la cui asso 
(ciazione è scaduta col. 28 p.p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
[citudine ‘a scanso. d'interruzieone. 


— Vado a trovar Catorin 
ogli. 

— Anpettato ancora un poco, calma» 
tevi 
— No; non posso aspettate!. Preferisco 

che tatto sia presto tinito. 

— Volete che vi accompagni? — gli 
chiese padre Viadimiro pieno d'ansietà. 

— VI vingiszio, — rispose Filippo: — 
voglio esser solo. 

Ilgiovinotto s'allontanava a capo basso, 
[guardando dietro di aè l'abisso che'svava. 
inghiottito le sne'sparanze.., Ad-un tratto 
pensò a ciò che doveva provare, il'con: 
fessore che per Inì era tornato. sugli or- 
orl del passato. Rifece i snol passi. 

— Vi ringrazio, padre mio, — gli 

dinn'egli, — vol aîete buono. 
Vollo porgergli la mano, ma caità. 
(Quella mano; non era. forse. d'or innanzi 
[Imacchiata del'angue di Bagrlanof? Il 
‘prete lo comprese e gli apri le braccia. 
[Filippo vi si ‘gettò senza parlare. Il Joro 
[amplesso fa lungo, solenne: quindi si se- 
‘hararonp senza’ più propnnelare ha PAr 
rola. Ù 

Padro Viadimira reso a lenti ‘pastina! 
Via della parro©ohia, o Filippo pi diressa 
verso Ja casa Bagrlanof, 





— gli dina 
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DELIBERAZIONI 


della c 


Depurazione Provimonne pi Tonino 


nell'Adunanza di lanedì 26 febbrato 1877 











rosati; pel Prefttto Presidente il. Consigliore Delegato Movizzo 
Pri Mutti provinciali: Chiapusno — Borella => Quito — 
Qler — Radicali di Brocolo — Toro — il Segretario. Bacca: 


tario. 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE. 


1. Preso atto della situazione de conti n° 28 febbraio 1877. 

3; Attotiz la spedizione di manditi per pagamento. di spose 
diver. 

3: Preso sito della relazione dell’Uficio tecuico sullo stato dei 
Teti ‘ls opere publico in sorso di csocuzione nella Pro- 
inele. : 

i Autore. trasferdo per dio! teenio indicato iello E: 

clenoo N. 9 : 

5. Dichiaro non poter accoglior l'istanza delli Beraudo 0. Sto: 
ato pet rimborso quota da esì pagate per le’ opero di ri 
Resto al ponte sul Canale del Vilarotto 

6, Mando pagarsi te somma di 1 93/75 alla propristeria deli 
Mo dellnicaserna del Retli Carabinieri in Piverone titolo 
Finita pe trasloco della stagione nè Axegli 

ominò un canfoniero al srvizio delle Strde Provinciali. 

8. Approvo i conti comsmivi per l'anno 1875 degli Ospizi del 
Di imuzia bbmlonata i Torino, Aosta, Ivrea, 
Sosa: : 
9. Accord fi solito sussilio annuale alla vedova di un impieento 
ACIPUdio tocco provincialo ad alle vedove del capi cnalo- 
ri e contonieri So 

10, Anonmise pensione gratuita 2 imaiaci poveri. 

11. Nomina fra i suoi menizi ia Commissione incaricata di ri 
Medin Vul quesiti proposti al Ministro l'Agricoltura, {ndr 
tico © Commercio intorno al lavoro delle dorme (e dei fan: 
Siti nello febriche. 

o. Avtorissà, per quanto riguarda la Provinsia, lo svincolo della 

12: Raereria prestata dal signor Viola Nicola, gia csstore del 
Mandazmonto di Carignano. 

18. Prescriese disposizioni diverso di servizio intorno degli nf. 

"TUTELA DEI CONI 

id. Bardassano — Antorizt la vendita di piante a trattativa 
privata. 

16, ergono — Emise; parere. fsvorerole sulle: domande della 
"tte: Giusenpe © Geretin fratelli Peverelli per tanoro depo: 
tito i polvere. 

16. Campo Couavsso — Aparovà la vendita all'asta pubblica del 
elio comune. 

17, Castagneto — Agprsb i: vado del Cosigio comune, 
con car vene dallvrato rim anioito GI salario del servieute 
somunais. 

18. Chieri — Antorizd il Comns a contrarre um mutuo passiva 
815160 mila per far frnto n rese sireordicario; 

10, Chiamonto — Appruvò il contentto nrvonzale per le, mana. 
tenzione dei selciato. 

20, Gressoney St-Jamu — Approvà il verte con ‘cui venne deli 
forato ua svsellio: per la contuzione delle ferrovia Trreso 
Aosta. 

21 Morgex) + + 

29: fi enigma : 






































|| Avtorizzò la vendita dì piante 

12 | alb'asta puvblica deliberata dii rie 

* > | ipottivi Consigli comunali. 

Autorizeò i rispettivi Ca 

. Plobesl Torinoso «+ | Autore i rispettivi 

per diritti di 

+ Valprato + - < * © | frità sovra bel stabili. 

Rocca di Corîo — dutorissò ia vendita di una strisaia. di 

terreno nel cimitero alla famiglia "boni. 

20. Rolsan — Approvo il Regolamento di polizin mortuoria, 

27. Salerano — Approvò, al Regolamento per In. tana snllo 

iante privato esistenti noi beni comunali colle modificorioni 
trodotto con verbale 84 dicembre 1878. 

28, Goro — Autorize) l'afittamento: all'asta pubblica di 
de lotti di bosco ceto di proprietà del Comune. 

20. forlno — Ayprovò la permuta aî terreni pal rettilineamento 
gelle rd comnuai obbiigtrio dell'Albo di Stura © 

nola 

20, Torino — Autoriztò la vondit speriniento. del-| 
Jato pubblica, del lotto 16° dol terroni dlla soppressa Piazza 
d'Armi, dentinati ‘a Ibora fabbricazione. 

81. Ya Castelnuoro — Autorizzò l'applicazione della tassa di 
- fiiglia per l'anno 1677 sulle. hsal proposto dal’ Consiglio 
‘Aetotiale ‘on auo verbale 4 febbraio corrente, ‘onde evitoro 
fdiainnee della sovriimposta oltre ll'Inite legate: 

39. Yineyo — Autorizzò l'alienazione a trattativa privata di un 
Tati i pill afbendoata, con che di retto vicaranto 
Feng impiegato in rendita «ul Debito Pubblico. 

58. Vistrorio — Anforizzò l'applicazione della tassa di. smiglia 
‘a l'eccottoza di nivralmposta per l’anno 1877 mandando Ci 

dive dui Biianato alcune spese mon obbligatorie. 

84. Emiso parere favorewolo sul capitoli speciali pel conferimenta| 
dello Esattorio nel quinquennio 1678-69 deliberati dalle. rep: 
precentanza delle circorerizioni esattoriali di. Agliè, Almose, 
Bricherazio, Cavour, Cesana, Chsfilion, Chieri, Cuorgné, Lu: 


mi a 
pro- 
































Pinerolo 6) 


sorna, Orbassano, Perosn-Argontina, Perrero, Poirino, Riva 

di Clteri, S. Giorgio Canavese, Settimo Vittone, Torre Pal. 

lico, Vigone, Vinovo è Panealieri, proponoudovi l'aggiunta di 

n nuovo articolo. 

TUTELA DELLE OPERE PIE. 

#5: Chiorl — Ospedalo Maggioro — Approtò la vondita di. sta-| 

bili all'asta pubblica © l'tmpiogo ‘dol prezzo ‘in Conoltito 

talia 

85: Osasio — Congreguzione di Carità — Attorizzò )la cancel: 
lazione doll'ipoteca stata iscritta. contro Gioanotti. 

(97. Sparone — Congregazione di; Carità — Autorizzò jl verbale 
al deliberazione pel riscatto del censo stato costituito dul fu 
Pasciutto Fartolomeo a favoro dell'Opera Pia. 

‘88. Terino — Piccola Cass della Divina. Provvidenza — Auto-| 
riszò l'accettazione del logato di una cass fatto all'Opera Pia 
dalla fa Ginsoppa Ativa Maria Possi. 

[30. Torino — R. Opera della Maternità — Autorizzò l'Ammini- 
trazione ad accettare l'eredità Insoiatale dul fu Miclelo Lt 
chini © di sostenore In lito mossa all'Opera Pia in dipendona | 
dell'eredità stossa. 

‘40. Torino — Ospizio di Carità — Autorizzò l'affittamento dolla 

1, Cascina doit il Medico sona oralità iena, 

Ml. Approvò i conti consuntivi delle seguenti Opere Pie per V' 
16/5: Congrogaziono di Carità delta parroechia ai S. Carlo 

in Torino — Idem della parrocchia di Lucento idem — Item 

di Lacassa — [em di Trausella — Opera Pia. Comerio in 

Lombardore — Ospedale delle Orfane in Pinerolo. 


ORDINO’ ATTI COMPLEMENTARI 
RELATIVI AI SEGUENTI APPARI: 


Pagamento laliatico per l’auno 1876 dell'infante 























rino | 








1. Sanfront 

| Taiors 

2. Pinerolo — Ricorso Griotti el altri per. concorso della Pr| 
rizcia all'esegaimento di ripari al toronto Chisone. 

‘3. Domanda Fava per pagamento provviste ringhiera di foro pel 
ponte sul torreute Tesso lungo la strada prorineiale di-Lanzo, 

4. Lusigliè — Vertenza collu Congregazione di Carità circa ld 
nomina ol ill pagamento della mostra, 

6.6. Christophe . . . | 











Rifluto al pagamento dello sti-| 
8. Sarre LL... io sella i 
7. Valpelline... |. PRE nenE 


8. Pinerolo — Mutuo passivo di L. 100,000 per eseguiminto di 
opere pubbliche diverse. 





L'Interosse decorre dal 15 febbraio 1877, anco 
nequistata a pagamento rateals, il che 0'un si 
[soimpratore. 





‘Obligazione: viene 
bile vantaggio. pel 











CORATO; nello Puglie, con mna_ popolazione di oltra 80,000] 
‘abitanti, è città To di cuî Obbligazioni presentano una sionrezzi 
occezionaia. Ciò risalta non solo a quanto abbiamo detto, ma dal 
fatto che è ritunta in tm territorio oslobrato pello ricchezze è va-| 
rietà de'suoi prodotti: graui, vini, oli, ecc., tanto che dalla 40la 
esportazione ricavano I suo! abitanti, secondo risuita da dati 
‘statistiel ufMelalt, oltre 10 milloni di lire ogni anno. Lu rie- 
(hezza privata quindi; aumenta di continno e necessarimento lo fi: 
Pinze Municipali rissntono È frutti di questo florido nato: 

TI bilanoio della città di CORATO trovasi. in lo, sol 
bono il Comune non abbia fatto uso delle imposte facoltative 0 
ron osiga che una metà di ciò che par legga [potrebbe riscuotere 
per sovraimposta fondiaria e dazi dl consumo, — Quel bilancio 
può adunquo, sol che si voglia, chiudersi con nu'oocodenza attiva 
Hi parocchio migliaia di lire l'auno, — Ma oltre n old la città 
Possiedo beni Immobili, che rendono annualmente L. 180,000, 
Hr gd Hanno quindi Il valoro capitale di. elrca quattro ia: 
Îionl; i quali beni con la rendita. garantiscono esberautemente 
in ogni evonto.il rimborso dol prosente prestito, 




















L'accoglienza fatta dal pubblico ad altro omissioni di Prestiti 
[Comunali ‘è prova essorsi da tutti constatato 'cho lo Obbligazioni 
di quenti Prestiti costituiscono un impiego lncroso, sicuro, e non 





tiche, — Un simile impiego deve molto di più approzzarsi negli 
attuali momenti, in cul tutti gli nitri valori di Borsa sono nog- 
[getti nd oscillazioni gravissime. 

Investondo adanque i proprii risparmi in Obbligazioni Corato 
la tn impiego che frutta 1°8 per cento olrca; dal cho emerge 
che a tutta ragione devsi considerare questa oporazione cecezio» 
nnlento vantaggiosa. 











NB. Presso Fravcosso Compagnoni di Milano, assuntoro. del 
presento Prestito, trovansi ostensibili — a chiunte desideri esa- 
furti — ll biloba o gli atti usati comprovanti la petite 
legalità è le garanzie del prestito modesimo: 








La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 1, 2, 9, d'e 
|B marzo 1877: 
fn Comano pres la Tesoreria Municipale 





9. Lusernetta — Stipendio al personale insegnante; 

10. Villanova Mathl — Concessione; alli Guabella © Cardolle per 
l'impianto di uu opifizio sul canale comunale 

AZ IT TR 


Prestito Nazionale 


Estrazione 15 marzo 1877. 
L. 1,135,90@ divise in premi di L. 100,000 — 50,000 —| 
5006 "1008 = 800.6 100. 


Voulita di Cartello originali valide per tutto 10 Estrazioni n 
..8 50 — Per una solu estrazione L, 1. 


Presso @. FRUSE 0 O., via Santa Teresa, Torino, 244 
PROVINGIA DI BARI 


CITTÀ DI CORATO 
PRESTITO. AO. INTERESSI 


Garantito 
CON TUTTE LE ENTRATE K PAOPAIETA' DEL COMUNE 
FRA CUI 1 SOLI DEMI IMMONILI SONO DEL VALORE 
DI 4 MILIONI 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, ®, 3, 4 0 8 marzo 1877 


a N° 1808 Obbligazioni da italiane IL 500 ciascuna 


fruttanti 25 lire all'aano 
© rimborsabili con 500 lire ciascuna. 
Interessi © Rimborsi esenti da qualsiasi ritenuta 
‘Pagabilî in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, Genova e Venezia.| 
La obbligazioni Corato, (oa godimento dal 15 Febbraio 1877, 


reato SII 397, che sì riducono a sole L. 383 50 pagabili 

















sis ono» 
Mid aprlle 
AI 90 aprile n 
ai 80 i » 
aotcipati dai 15 febbralo al 31 


che al computano pome cos- 





Quelli che salderanno per intioro alla sot- 

foscrizione pagheranno in itogo di L:989 80 (19 cp 
[ed avratino Îa proforenza in'onso di riduzione. 

Lo obbligazioni di questo Proiiilo fra iateressi a rimborei fruttazo 
de cibi dic born 








Ha Milano presso l'Arsuntore Compagnoni Frano, via S, Giu- 
seppe, n. 4; 

fin ‘Ponmo presso U, Golsser e 0. 298 

LETT 


Avviso di vendita 


[per. volontario riliro dal: com- 
mercio del proprietario si- 
gnor Vellee Pregno. 











Avriso 








edi 8 runrao e mccesti; alle 





la San Garlo, sita sulla canto ‘a candela vergine. per 


del terreni delli 
iti a libera” fabi 











Mistenti mello si 


ui [della protesa vi 
‘im ricercata I 


imento ‘di equi: | ni 








[Soggetto ad oscillazioni di prezzo per effetto di vicenda poli: |} 


PIETRO SAVIO 
ALESSANDRIA 


TX Anno Allevamento 1877 

Iinportazione di Cirioni Seme-Baehi 
rigioati Giavpenesi, o Seme Cal- 
pale a bosso Pagliari 

È nperta la vendita del. Cartoni. è 
Stino Cellulare, S 

In fPerino, divigeri si si 
Siccardi, bi mebicxi, via 
crico da Pi e 








feat 
E enne 
6a 








una illa sul 
Da vendere im ia 
Niauro TPorinase in bellissima pori 
Hone, Par. le” trataivo toi 

Mi signori B. Opere a iemigio; 
MotniyLorno Siccardi, N. 5, Torino, 
ner 


DA RIMETTERE 


Negozio con legate mobig io 
ile a qualungae enore' di 
ponto nel pit bel cem 















‘tommerelo, pento n 
tro di Torino 








cigerat presso 
lt 





Avviso per reincanto 


L'8 marso!p, %., ore O artizieri» 
diano, nel mib stidio, via Rotro; 
6 Mi procedera "al relncaats 
del Teatro ‘Alfori fn quanta città 
0] prezzo di L 84420, nd osser: 
tate le condizioni del bando venne 
29 corrente. 
Torino, 24 febbraio 1877 
[228° °G. Gner ii moti deleg. 
‘Denti Finti sini 
| piioe, preciso 
fs enza levari le rac 


dolore, masticazione 
Viù S. Masdimo, 





ione. 





raotita, Lo 5. 
13, Torino: 
(T. 








CITTA DI «Es TORINO 


‘incanto definitive. 


Stanto il fattosi aumento del vi 
[ore salite, nel loonla della Tratto-| Palazzo, allo ore 2 pomeridiane di ti 





10, Avrà luogo nel civico 
1 marzo 1877, un nuove 
lì vendita del 11° 








presen piazza d'Armi dsti- 
i ; di metri. quadrati 2800 circa. salva 
misura, posto fra lo copreize d'una via da denomiiaro n levante, 

San Quintino a gioni, di altro terrono del Mu 
‘a ponente 0 del corso Oporto 1 notte. La verita sarà de: 


‘tl vini nazionali ed ceteri, grand | initivanente aggiudicata a favore dell’offerate maggiore atimento 


fore completo o. ghe fi] 
Pret di Siate, di eri 
Ù 








vachi dirigeral al ot 
‘BIANCHI 
perito ragioniere. 


Incanto Volontario 


‘di terreno fabbricabite nell 
torgoS. Salvario,in Torino, 


Il votaio, Carlo, Torretta, no-| 
Mica She ale re 0 sn. el giorno 
10 prossimo mmareo, procederà i. 
rendita, ni pubbli mosti, gi ma: 
MSO 16 di terreno fabbrica ih 
Figione Pietraiea, eall'ngolo 
Fia Nina è Co o 











rio al Panta nuovo 








l'Amiedeo, N. 5, piano nobil 
[ore ‘11 ct. ‘alle 2 pom. DI) 











al prezzo di lire9 68 por cinschn metro quadrato di terreno. 


I capitoli dello condizioni ‘o Is planimetria sono visibili n 
etvico. Ufficio dî Ontasto. Ta 


Telogrammi Particolari Commerciali 


Parigi (sera) febbrato 27 28 








farimo 8'marche pel corrente (*) Fr,59.75 60 — 
t pena ro sor 

a » per aprile e maggio » 6250 
a »_pelprimi4mesi =» 6850 6375 
Mueeaki Saccarino 88 "/, ('*) . . » 7250 72.50 
. » "a = 78— 7850 
Manco 8.  . , 0 L. » 8875 8250 
» raffinato neolo. . . |. » 161 161— 


; Liverpool, 28 febbraio (sera) 
[Ootomi — Vendite generali Balle 15000, di cut ‘per la 
‘speculazione 8000, è par la conaumazione 12000, 
Mercato calmo — Tendenza a miglioramento. 
Importazione della giornata, Balle 15000; 
BAvre, 28 febbraio (sora) 


|Cotemi — Vonduta Balle 300, 
Ohiumra calma — Prezzi più formi. 
Ontfà — Venduti mochi 250. 














Mereato calmo. 
n — Haiti (vizio proprio) (*4) da Fr. 09 — n.99 
‘Atri pull 
a jubsto prezzo s'intende per 159 chilogr., tela perduta, 
pi E) due | ae intende per 100ehilogr. netto, teln compresa 
(***) Per 50 ‘chilogr. 
Torino, Tip. Rara è Fuvalo, 


